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Ufficio Tributario 

 

Roma, lì 22.05.2020 

 

      Alle Associazioni Regionali e 
Provinciali CONFESERCENTI 

 
All'attenzione dei Responsabili 

                                                                                 Fiscali e Tributari 
 

                                                                                                          Loro Sedi 

 

Oggetto: Principali disposizioni di carattere fiscale contenute nel Decreto-Legge n. 34 
del 19 maggio 2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) pubblicato in G.U. n. 128 del 19 maggio 
2020 

Con la presente si illustrano brevemente le principali misure relative alle disposizioni di carattere 
fiscale e societario previste dal c.d. “Decreto Rilancio” a sostegno delle imprese colpite 
dall’emergenza sanitaria in corso.  
 
Si evidenzia che il D.L. n. 34/2020 è in corso di conversione in legge e le relative disposizioni 
sono quindi suscettibili di modifiche e/o integrazioni. 
 
 

MISURE GENERALI 
 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E DELL’ECONOMIA 

 CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO  

Riconoscimento di un contributo a fondo perduto (erogato dall’Agenzia delle Entrate 
mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto 
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beneficiario) a favore dei soggetti titolari di reddito d’impresa, lavoro autonomo e reddito agrario 
a condizione che: 
- abbiano un ammontare di ricavi o compensi non superiori a 5 mln di € nel 2019; 
- l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due 

terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 
(esemplificando, nel mese di aprile 2020 il fatturato deve aver subito una perdita di almeno 
un terzo rispetto allo stesso periodo del 2019). Al riguardo, si evidenzia che il contributo 
spetta anche in assenza del requisito appena descritto: 

o per i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019; 
o ai soggetti che hanno domicilio fiscale o sede operativa nei comuni c.d. “zona rossa” 

antecedentemente la dichiarazione di stato di emergenza nazionale. 
 
L’ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del 
fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. 

In particolare, si applicano tre differenti percentuali cui commisurare il contributo come segue: 

a) 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400 mila € nel 2019;  
b) 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400 mila € e fino a 1 mln € nel 2019;  
c) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 mln € e fino a 5 mln di € nel 2019.  

Ipotizzando un esercente con: 
- fatturato di aprile 2020 pari a € 50.000; 
- fatturato di aprile 2019 pari a € 150.000; 
il calo dello stesso risulterebbe essere di € 100.000 (calo superiore al 25%). 
Presumendo che i ricavi totali 2019 dell’attività siano € 450.000, al “delta” del fatturato si applica 
la percentuale di riferimento del 15%, pertanto il contributo spettante sarà parti ad € 15.000 
(100.000 x 15%). 
 
Stante quanto sopra definito, è comunque garantito ai soggetti rientranti nell’ambito di 
applicazione della norma un contributo minimo di: 
- 1.000 € per le persone fisiche; 
- 2.000 € per i soggetti diversi dalle persone fisiche.  

 
Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presenteranno, 
esclusivamente in via telematica (anche per il tramite degli intermediari abilitati), un’istanza 
all’Agenzia delle Entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dalla 
norma.  

Le modalità di effettuazione dell’istanza, del suo contenuto informativo, dei termini di 
presentazione della stessa e di ogni altro elemento necessario, sono demandati a un 
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia. 

Dall’esame della disposizione è chiarito che l’istanza contiene, inoltre, l’autocertificazione di 
regolarità antimafia di tutti i soggetti, da sottoporre alle verifiche previste dall’Agenzia delle 
Entrate e dalla Guardia di Finanza. 
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Qualora dai controlli previsti i soggetti indicati non superino la verifica antimafia, il soggetto che 
ha rilasciato l’autocertificazione di regolarità al riguardo è punito con la reclusione da due anni a 
sei anni.  

Le categorie di soggetti che non possono in ogni caso beneficiare del contributo sono: 

- i soggetti la cui attività risulti cessata alla data dell’istanza all’Agenzia delle Entrate;  
- gli enti pubblici (art. 74 del TUIR); 
- gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all’articolo 162-bis del TUIR;  
- i soggetti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste da: 

o art. 27 del D.L. 18/2020 (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa); 

o art. 38 del D.L. 18/2020 (Indennità lavoratori dello spettacolo);  
- i lavoratori dipendenti e i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza 

obbligatoria (ad esempio Cassa nazionale di previdenza e assistenza avvocati, Cassa di 
previdenza tra dottori commercialisti, ENASARCO etc.) 

 
Infine, è chiarito che il contributo in esame non concorre alla formazione della base imponibile 
delle imposte sui redditi e dell’IRAP. 

 

 RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE DELLE IMPRESE DI MEDIE DIMENSIONI 

Con l’obiettivo di rafforzare il patrimonio delle società per azioni, le società in accomandita per 
azioni, le società a responsabilità limitata, anche semplificata, le società cooperative aventi sede 
legale in Italia (escludendo intermediari finanziari e società di partecipazione): 

 con fatturato compreso 5 e 50 milioni di euro; 

 che abbiano subito una perdita di fatturato di almeno il 33% a marzo-aprile 2020, 
rispetto allo stesso periodo nel 2019; 

 abbiano deliberato ed eseguito nel periodo tra il 19 maggio e il 31 dicembre 2020 un 
aumento di capitale a pagamento e integralmente versato; 

viene istituita una specifica detrazione di imposta in caso di aumento di capitale a pagamento 
realizzato entro la fine dell’anno (per poter accedere a determinati e ulteriori benefici l’aumento 
di capitale non deve essere inferiore a 250.000 €). 

Al riguardo, soddisfacendo determinate condizioni previste dalla norma, le misure si 
concretizzano come segue: 

 Per i conferimenti in denaro effettuati per l’aumento del capitale sociale, di una o più 
società, spetta un credito d’imposta pari al 20% (che non concorre alla formazione della 
base imponibile ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP); 

 L’investimento massimo del conferimento in denaro sul quale calcolare il credito 
d’imposta non può eccedere i 2.000.000 di euro; 

 La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima del 1 gennaio 2024 da parte della 
società oggetto del conferimento in denaro comporta la decadenza dal beneficio e 
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l’obbligo del contribuente di restituire l’ammontare detratto, unitamente agli interessi 
legali. Non possono beneficiare del credito d’imposta le società che controllano 
direttamente o indirettamente la società conferitaria, sono sottoposte a comune controllo 
o sono collegate con la stessa ovvero sono da questa controllate; 

 Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di effettuazione dell’investimento e in quelle successive fino a quando non se 
ne conclude l’utilizzo nonché, a partire dal decimo giorno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione relativa al periodo di effettuazione dell’investimento, 
anche in compensazione 

 Alle società in premessa è riconosciuto un credito d’imposta pari al 50% delle 
perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto fino a concorrenza del 30% 
dell’aumento di capitale a seguito dell’approvazione del bilancio 2020 e comunque nei 
limiti previsti dalla disposizione. Le perdite fiscali riportabili nei periodi d’imposta 
successivi sono ridotte dell’importo dell’ammontare del credito d’imposta riconosciuto. 
Il credito d’imposta al riguardo è utilizzabile in compensazione a partire dal decimo 
giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di 
effettuazione dell’investimento; 

 istituzione di un “Fondo Patrimonio PMI”, finalizzato a sottoscrivere strumenti 
finanziari partecipativi emessi dalle società (a questa misura si accede a condizione che 
l’aumento di capitale sia non inferiore a € 250.000). 

 

 RIDUZIONE DEGLI ONERI DELLE BOLLETTE ELETTRICHE  

Con lo scopo di alleviare le piccole attività produttive dal peso delle quote fisse delle bollette 
elettriche, mediante la norma è previsto che l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
ridetermini le tariffe di distribuzione e misura dell’energia elettrica con propri provvedimenti, 
intervenendo sulle spese in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci 
della bolletta identificate come "trasporto e gestione del contatore" e “oneri generali di sistema” 

La disposizione riguarda un periodo di tre mesi a partire da maggio 2020 ed ha carattere 
transitorio . 

 

 PROROGA DEL TERMINE DI CONSEGNA DEI BENI STRUMENTALI NUOVI AI FINI DELLA 

MAGGIORAZIONE DELL’AMMORTAMENTO 

In considerazione dell’emergenza, la norma interviene modificando le disposizioni previste nel 
Decreto n. 34/2019 in tema di “maggiorazione dell’ammortamento per i beni strumentali nuovi” 
prorogando la data limite di consegna entro la quale è possibile accedere al beneficio fissandola 
al 31 dicembre 2020, a condizione però che l’ordine dei predetti beni sia stato comunque 
effettuato entro il 31 dicembre 2019. 
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 AIUTI ALLE IMPRESE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO IN MATERIA DI COVID-19 

La disposizione in esame prevede la possibilità da parte delle Regioni, delle Province autonome, 
degli altri enti territoriali e delle Camere di commercio di adottare misure di aiuto per finalità di 
ricerca e sviluppo utile a fronteggiare gli effetti derivanti dalla attuale emergenza COVID 19.  

I predetti aiuti sono concessi a favore delle imprese sotto forma di agevolazioni dirette, anticipi 
rimborsabili o agevolazioni fiscali.  

Gli aiuti disciplinati dalla disposizione in esame riguardano progetti di ricerca e sviluppo in 
materia di COVID-19 e antivirali pertinenti (ad esempio innovazioni di processo pertinenti ai 
fini di una produzione efficiente dei prodotti necessari) 

L’intensità di aiuto per ciascun beneficiario può coprire il 100% dei costi ammissibili per la ricerca 
fondamentale e non supera l’80% dei costi ammissibili per la ricerca industriale e lo sviluppo 
sperimentale.  

Tali aiuti sono concessi entro il 31 dicembre 2020.  

 

 MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA CONTAGIO NEL 

LUOGO DI LAVORO 

La disposizione è volta a prevedere misure di sostegno alle imprese, al fine di favorire l’attuazione 
delle disposizioni previste dal Protocollo di regolamentazione delle misure per il contenimento 
e il contrasto della diffusione del virus Covid-19 del 14 marzo 2020 e integrato il 20 aprile 2020. 

In particolare, è prevista la promozione da parte dell’INAIL di interventi straordinari 
(incompatibili con gli altri benefici, anche fiscali, aventi ad oggetto i medesimi costi) destinati alle 
imprese che abbiano acquistato apparecchiature, attrezzature, dispositivi elettronici per 
isolamento o distanziamento dei lavoratori e altri dispositivi per protezione individuale, al fine 
di ridurre il rischio di contagio. 

L’importo massimo concedibile è: 

 15.000 € per le imprese fino a 9 dipendenti; 
 50.000 € per le imprese da 10 a 50 dipendenti; 
 100.000 € per le imprese con più di 50 dipendenti. 

 

 SOSPENSIONE DEI TERMINI NEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ED EFFETTI DEGLI ATTI 

AMMINISTRATIVI IN SCADENZA 

L’attuale disposizione in tema di “sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed 
effetti degli atti amministrativi in scadenza” di cui all’articolo 103 del D.L. Cura Italia,  prevede 
che tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per 
i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 
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Al riguardo la nuova previsione dispone che ad eccezione di quanto precedentemente 
esposto, il documento unico di regolarità contributiva conserva la validità fino al 15 
giugno 2020. 

 

 LIBERALIZZAZIONE E SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI IN 

RELAZIONE ALL'EMERGENZA COVID-19 
 
La disposizione ai fini semplificazione, accelerazione dei procedimenti amministrativi e 
rimozione degli ostacoli burocratici per i cittadini e le imprese in relazione all'emergenza 
COVID-19, dal 19 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020  prevede in particolare che: 
 

 nei procedimenti di richiesta che hanno ad oggetto l’erogazione di benefici economici 
indennità, prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, prestiti, agevolazioni e sospensioni, da parte di pubbliche amministrazioni 
e in relazione all'emergenza COVID-19, le autocertificazioni previste dalla normativa 
attuale sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi 
ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento (ad eccezione delle disposizioni c.d. 
“antimafia” e delle misure di prevenzione al riguardo); 

 gli interventi, anche edilizi, necessari ad assicurare l'ottemperanza alle misure di sicurezza 
prescritte per fare fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19 sono comunque ammessi 
nel rispetto delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di 
tutela dal rischio idrogeologico e di tutela dei beni culturali e del paesaggio (interventi, 
consistenti in opere contingenti e temporanee destinate ad essere rimosse con la fine 
dello stato di emergenza realizzati previa comunicazione all'amministrazione comunale 
di avvio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato); 

 

MISURE FISCALI 

 
 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VERSAMENTO DELL’IRAP  

La disposizione prevede che: 
- le imprese con un volume di ricavi non superiore a € 250 milioni nel 2019; 
- i lavoratori autonomi, con un volume di compensi non superiore a € 250 milioni nel 

2019 
non sono tenuti al versamento del saldo dell’IRAP dovuta per il 2019 e della prima rata 
dell’acconto IRAP dovuta per il 2020. 
Resta fermo l’obbligo di versamento degli acconti per il periodo di imposta 2019 e relativamente 
al 1° acconto 2020 è specificato che l’importo di tale versamento è comunque escluso dal 
computo del saldo IRAP 2020.  
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La norma esclude dalla disposizione le banche e gli altri enti e società finanziari nonché le imprese 
di assicurazione, le Amministrazioni e gli enti pubblici. 

 
 

 SOPPRESSIONE DELLE CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA IN MATERIA DI IVA E ACCISA  

Con la disposizione, è prevista l’abrogazione dell’art. 1, comma 718, della legge n. 190/2014, 
eliminando strutturalmente, a decorrere dall’anno 2021, le clausole di salvaguardia in materia di 
IVA e accisa. 

 

 RIDUZIONE ALIQUOTA IVA PER LE CESSIONI DI BENI NECESSARI PER IL CONTENIMENTO 

E LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19  

In considerazione dell’emergenza sanitaria, è stabilito che fino al 31 dicembre 2020  i beni 
necessari per mitigare il rischio di contagio da COVID-19 (mascherine, articoli di abbigliamento 
protettivo per finalità sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in nitrile, visiere e occhiali 
protettivi, termometri, detergenti, disinfettanti per mani, dispenser a muro per disinfettanti, 
soluzione idroalcolica in litri ed altri dispositivi medici e di protezione individuale) 
saranno esenti IVA con diritto alla detrazione dell’imposta pagata sugli acquisti e sulle 
importazioni di beni e servizi afferenti dette operazioni esenti. 

A partire dal 2021 l’aliquota IVA applicata ai suddetti prodotti sarà invece del 5% con la correlata 
integrazione dell’elenco di cui alla tabella A, parte II-bis, allegata al D.P.R. n. 633/1972. 

 

 AMPLIAMENTO DELLA PLATEA DEI CONTRIBUENTI CHE SI AVVALGONO DEL MODELLO 

730  

Considerata l’emergenza epidemiologica, con riferimento al periodo d’imposta 2019, la norma 
allarga la platea dei contribuenti che possono avvalersi del “730 dipendenti senza sostituto” 
prevedendo l’utilizzo dello stesso anche per i contribuenti con sostituto d’imposta al fine di 
garantire i conguagli (alcune imprese potrebbero essere in difficoltà nell’erogare gli stessi) 
derivanti dalla dichiarazione dei redditi presentata. 

 

 MISURE PER INCENTIVARE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

La disposizione, a partire dal 4 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, prevede la 
concessione di un “buono mobilità” pari al 60% della spesa sostenuta (in misura non superiore 
a 500 €) per l’acquisto di biciclette (anche a pedalata assistita), di veicoli per la mobilità personale 
a propulsione prevalentemente elettrica, o per l’utilizzo dei servizi di mobilità condivisa a uso 
individuale c.d. “sharing” (esclusi quelli mediante autovetture). 

In particolare: 
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 Il buono può essere richiesto per una sola volta ed esclusivamente per una delle 
destinazioni d’uso previste; 

 È concesso, fino a esaurimento delle risorse, in favore dei residenti maggiorenni nei 
capoluoghi di Regione, nelle Città metropolitane, nei capoluoghi di Provincia ovvero nei 
Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti 

 Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il MEF e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite le 
modalità e i termini per l’ottenimento e l’erogazione del beneficio. 

 

CREDITI DI IMPOSTA 

 TRASFORMAZIONE DELLE DETRAZIONI FISCALI IN SCONTO SUL CORRISPETTIVO 

DOVUTO E IN CREDITO D’IMPOSTA CEDIBILE  

La disposizione è volta a introdurre in via sperimentale, per gli interventi effettuati negli anni 
2020 e 2021, la possibilità per il soggetto avente diritto alle detrazioni fiscali relative a: 

- recupero del patrimonio edilizio; 
- efficienza energetica; 
- adozione di misure antisismiche 
- recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura 

o tinteggiatura esterna; 
- installazione di impianti solari fotovoltaici; 
- installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici; 

di optare, alternativamente: 

- per un contributo di pari importo (sconto sul corrispettivo dovuto), anticipato dal 
fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato come credito 
d'imposta, con facoltà di successiva cessione dello stesso ad altri soggetti, compresi gli 
istituti di credito e altri intermediari finanziari; 

- per la trasformazione del corrispondente importo in credito d’imposta, con facoltà di 
successive cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e altri intermediari 
finanziari. 

Al riguardo viene specificato che: 

- I crediti d'imposta sopra citati possono essere anche utilizzati in compensazione sulla 
base delle rate residue di detrazione non fruite; 

- il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale 
sarebbe stata utilizzata la detrazione; 

- la quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni 
successivi, e non può essere richiesta a rimborso; 
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- i fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito 
d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto allo sconto praticato o al 
credito ricevuto; 

Infine, si rinvia a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la definizione 
delle modalità attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio delle 
opzioni, da effettuarsi in via telematica. 

 

 AGEVOLAZIONI PER GLI AFFITTI COMMERCIALI 

Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, è istituito un credito d’imposta 
del 60% commisurato al canone mensile di locazione, di leasing, o di concessione di 
immobili pagato per ciascun mese,  a condizione che: 

 gli stessi abbiano conseguito ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel 
2019 (per le strutture alberghiere e agrituristiche indipendentemente dal volume 
d’affari); 

 il canone di locazione sia relativo a immobili ad uso non abitativo destinati allo 
svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di 
interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro 
autonomo; 

 i soggetti locatari abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 50% nel mese di riferimento del 2020 rispetto allo stesso periodo del 
2019; 

 il credito è calcolato limitatamente ai mesi di marzo, aprile e maggio (per le strutture 
turistico ricettive con attività solo stagionale limitatamente ai mesi di aprile 
maggio e giugno); 

In caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di 
almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, 
commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 
dell’attività di lavoro autonomo, il credito d’imposta spetta nella misura del 30% dei relativi 
canoni. 

Il beneficio: 

 può essere utilizzato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di 
sostenimento della spesa o in compensazione: 

 non è cumulabile con il credito d’imposta di cui all’art. 65 del D.L. “Cura Italia”; 

 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP; 

 è riconosciuto anche agli enti non commerciali, del terzo settore e religiosi civilmente 
riconosciuti in relazione agli immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento 
dell’attività istituzionale. 
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 INCENTIVI PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, SISMA BONUS, FOTOVOLTAICO E 

COLONNINE DI RICARICA DI VEICOLI ELETTRICI  

La disposizione, con riferimento alle spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre 2021,  è 
volta a incrementare al 110% l’aliquota di detrazione spettante a fronte di specifici interventi 
(a titolo esemplificativo) in ambito di: 

- efficienza energetica: 
o interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 

interessano l’involucro dell'edificio con un’incidenza superiore al 25% della 
superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo. La detrazione, in questo caso, è 
calcolata su un ammontare complessivo di spese non superiore a 60.000 € 
(moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio); 

o interventi sulle parti comuni degli edifici e sugli edifici unifamiliari per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a 
condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto (a pompa di 
calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di 
impianti fotovoltaici). La detrazione in questo caso è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a 30.000 € (moltiplicato per il numero delle 
unità immobiliari che compongono l'edificio) ed è riconosciuta anche per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito; 

o tutti gli altri interventi di efficientamento energetico previsti dalla normativa, nei 
limiti di spesa previsti per ciascuno di essi e a condizione che siano eseguiti 
congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui sopra. 

- riduzione del rischio sismico: 
o in caso di cessione del corrispondente credito ad un’impresa di assicurazione e di 

contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la 
detrazione prevista spetta nella misura del 90%; 

- installazione di impianti fotovoltaici e installazione di colonnine per la ricarica di 
veicoli elettrici: 

o la maggiorazione dell’aliquota di detrazione spetta fino ad un ammontare complessivo 
delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 
2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico e solo nel caso 
in cui gli  interventi siano effettuati congiuntamente a quelli sopra elencati. In tal caso 
viene espressamente previsto che la fruizione della detrazione è subordinata alla 
cessione in favore del GSE dell’energia non auto consumata in sito. 

Le disposizioni si applicano sugli interventi effettuati da: 

 persone fisiche al di fuori dell’esercizio di imprese, arti o professioni su unità immobiliari 
(attenzione, non si applicano agli interventi effettuati su edifici unifamiliari diversi da 
quello adibito ad abitazione principale ); 

 condomini; 

 Istituti autonomi case popolari “IACP” o dagli enti aventi le stesse finalità sociali; 
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 dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili 
dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci. 

In tal senso: 

- si prevede che la fruizione della detrazione sia suddivisa in 5 rate di pari importo; 
- vengono indicati i requisiti tecnici minimi da rispettare ai fini della spettanza delle 

detrazioni; 
- Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto precedentemente indicata, il 

contribuente deve richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione degli 
interventi. 

 

 CREDITO D'IMPOSTA PER L’ADEGUAMENTO DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

In riferimento alle spese necessarie per la riapertura in sicurezza delle attività economiche, la 
disposizione è volta a riconoscere ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione in 
luoghi aperti al pubblico (ad esempio bar, ristoranti, alberghi e altri indicati nell’allegato al 
Decreto), alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo del 
settore, un credito di imposta del 60% delle spese sostenute nell’anno 2020. 

Il suddetto beneficio è riconosciuto fino a una spesa massima di € 80.000 relative agli interventi 
necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la 
diffusione del virus COVID-19, compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi 
e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di 
sicurezza, nonché in relazione agli investimenti in attività innovative; quelli necessari ad 
investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie 
necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il 
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti. 

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese ed è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione. Inoltro viene specificato che lo stesso è cedibile 
ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva 
cessione del credito. 

Infine, si prevede che con decreto del MISE, di concerto con il MEF, possono essere identificati 
ulteriori soggetti aventi diritto e investimenti ammissibili all’agevolazione. 

Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione della Legge di conversione del presente decreto legge, sono stabilite le 
modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta 
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 CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA RICONOSCIUTI DA PROVVEDIMENTI EMANATI PER 

FRONTEGGIARE L’EMERGENZA COVID-19 

La disposizione è volta a introdurre fino al 31 dicembre 2021 la possibilità per i soggetti avente 
diritto ai crediti d’imposta introdotti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-
19: 

- credito d’imposta per locazioni botteghe e negozi (art.65 D.L. Cura Italia);  
- credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d'azienda (introdotto dal presente Decreto Rilancio all’art.28);  
- credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (introdotto dal presente 

Decreto Rilancio all’art.120);  
- credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro e l’acquisto di dispositivi 

di protezione (introdotto dal presente Decreto Rilancio all’art. 125); 

di optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti compresi istituti di credito e 
altri intermediari finanziari (in alternativa all’uso “diretto” degli stessi).  

I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione. 

Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato 
utilizzato dal soggetto cedente e la quota non utilizzata nell’anno può essere utilizzata negli anni 
successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.  

Infine, si rinvia a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la definizione 
delle modalità attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio 
dell’opzione, da effettuarsi in via telematica. 

 

 CREDITO D'IMPOSTA PER LA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO  
 
La disposizione riconosce in favore delle persone fisiche esercenti arti e professioni, degli enti 
non commerciali, compresi gli enti del Terzo del settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, 
un credito d’imposta nella misura del 60% delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, 
fino all’importo massimo di 60.000 euro finalizzato a favorire l’adozione delle misure 
necessarie a contenere e contrastare la diffusione del virus Covid-19.  

Sono ammissibili al credito d’imposta in esame le spese relative: 

- sanificazione degli ambienti nei quali i predetti soggetti svolgono la propria attività 
lavorativa ed istituzionale e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 

- acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e 
occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali 
di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

- acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 
- acquisto e all’installazione di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di protezione 

individuale, quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e 
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igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla 
normativa europea; 

- acquisto e installazione di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza 
interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi.  

Si specifica che: 

- il credito d’imposta può essere utilizzato nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta della spesa o in compensazione, con modello F24, a decorrere dal 
giorno successivo a quello di riconoscimento dello stesso; 

- il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del 
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.  

Si rinvia a un Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto 
legge, l’individuazione dei criteri e delle modalità di applicazione e di fruizione del 
credito d'imposta anche al fine del rispetto del limite di spesa pari a 50 milioni di euro.  

Si evidenzia che la presente disposizione abroga l’art. 64 del D.L. n. 18/2020 e l’art. 30 del D.L. 
n. 23/202020. 

 

 CREDITO DI IMPOSTA PER LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO NELLE AREE DEL 

MEZZOGIORNO 

Al fine di incentivare l’avanzamento tecnologico dei processi produttivi e gli investimenti in 
ricerca e sviluppo delle imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, la misura del credito d'imposta per gli investimenti in attività 
di ricerca e sviluppo (inclusi i progetti di ricerca e sviluppo in materia di COVID-19), riguardanti 
le strutture produttive situate nelle suddette regioni, è aumentata: 

 al 25% per le grandi imprese che occupano almeno 250 persone, il cui fatturato annuo 
è almeno pari a 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio è almeno pari a 43 
milioni di euro; 

 al 35% per le medie imprese, che occupano almeno 50 persone e realizzano un fatturato 
annuo di almeno 10 milioni di euro; 

 al 45% per le piccole imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato 
annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. 
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PROROGHE 

 AL 1 LUGLIO 2020: 

 

PROROGA DELLA RIDETERMINAZIONE DEL COSTO D’ACQUISTO DEI TERRENI E DELLE 

PARTECIPAZIONI NON NEGOZIATE NEI MERCATI REGOLAMENTATI  

La disposizione prevede la reintroduzione della disciplina sulla rivalutazione del valore delle 
partecipazioni non negoziate e dei terreni, per i beni posseduti al 1° luglio 2020 (pagamento di 
un’imposta sostitutiva da applicare sul maggior valore attribuito ai cespiti a seguito di apposita 
perizia).  
Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni 
edificabili e con 
destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini previsti le aliquote delle imposte 
sostitutive sono pari all’11%. 
 

 
 AL 31 AGOSTO 2020; 

 

PROROGA DEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ DELL'AGENTE DELLA 

RISCOSSIONE  

La disposizione è volta a modificare l’art. 68 del D.L. Cura Italia, recante la sospensione dei 
termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione.  

In particolare: 

 è differita dal 31 maggio al 31 agosto 2020 il termine finale della predetta sospensione; 

 per i piani di dilazione in essere alla data dell’8 marzo 2020 e per i provvedimenti di 
accoglimento emessi con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto 2020, la 
decadenza del debitore dalle rateazioni accordate si determinano in caso di mancato 
pagamento di dieci rate (anziché cinque);  

 

 AL 16 SETTEMBRE 2020: 

 

PROROGA DEI TERMINI DI RIPRESA DELLA RISCOSSIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI  

La disposizione è volta a prorogare al 16 settembre 2020: 
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 il termine di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi per i mesi di aprile 2020 
e di maggio 2020 relativi a: 
- ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, alle trattenute relative 

all’addizionale regionale e comunale: 
- imposta sul valore aggiunto; 
- a contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l’assicurazione 

obbligatoria; 

a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione e degli enti non 
commerciali, aventi i requisiti di cui all’art. 18 del D.L Liquidità, riepilogati di 
seguito: 

1. soggetti che: 
a. hanno ricavi o compensi inferiori a € 50 milioni nel 2019; 
b. hanno subito una diminuzione del fatturato di almeno il 33% (parametri di 

riferimento individuati dall’invio periodico delle fatture elettroniche, quadro RT 
del Modello IVA, Liquidazioni periodiche ai fini IVA): 

i. nel mese di marzo 2020 rispetto a marzo 2019; 
ii. nel mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 2019 

2. soggetti che: 
a. hanno ricavi o compensi superiori a € 50 milioni nel 2019; 
b. hanno subito una diminuzione del fatturato di almeno il 50% (parametri di 

riferimento individuati dall’invio periodico delle fatture elettroniche, quadro RT 
del Modello IVA, Liquidazioni periodiche ai fini IVA): 

i. nel mese di marzo 2020 rispetto a marzo 2019; 
ii. nel mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 2019 

3. soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e che hanno 
intrapreso l’attività di impresa, di arte o professione, in data successiva al 31 marzo 
2019; 

4. enti non commerciali, enti del terzo settore ed enti religiosi civilmente riconosciuti 
che svolgono attività di interesse generale non in regime di impresa limitatamente 
alle ritenute da lavoro dipendente e relative addizionali e contributi previdenziali, 
assistenziali e premi assicurativi. 

 
I predetti versamenti devono essere effettuati: 

- in unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 30 giugno 2020); 
- al massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 

entro il 16 settembre 2020. 
 

 Inoltre, in favore dei soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel 
periodo di imposta 2019 (per i quali è stata disposta la facoltà ai sensi dell’art.18 del D.L. 
Liquidità, di non assoggettamento dei ricavi e dei compensi percepiti nel periodo 
compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 alle ritenute d'acconto previste della 
norma, da parte del sostituto d'imposta), si prevede la possibilità di versare le ritenute 
d’acconto, oggetto della sospensione: 
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- in unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 31 luglio 2020); 
- al massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 

entro il 16 settembre 2020 (in luogo del mese di luglio 2020). 

Ulteriormente è prevista la medesima proroga: 

 dei termini  dei  versamenti  e  degli  adempimenti  tributari, inclusi quelli derivanti 
da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione scadenti nel periodo 
compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020, previste confronti delle  persone  
fisiche e soggetti giuridici,  che  alla  data  del  21 febbraio 2020, avevano la residenza  o 
la sede operativa/legale nel territorio nei Comuni c.d. “Zona Rossa”, ai sensi del 
Decreto MEF del 24 febbraio 2020; 

 dei termini relativi ai versamenti delle ritenute da lavoro dipendente, agli adempimenti 
e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l'assicurazione obbligatoria (INAIL) per il periodo che va dal 2 marzo al 30 aprile 2020 
e dei versamenti relativi all’IVA in scadenza nel mese di marzo 2020 per i settori più colpiti 
dalla crisi ai sensi dell’art. 61 del D.L. Cura Italia; 

 dei termini relativi ai versamenti delle ritenute da lavoro dipendente, agli adempimenti 
e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l'assicurazione obbligatoria (INAIL) per il periodo che va dal 2 marzo al 31 marzo 2020 e 
dei versamenti relativi all’IVA in scadenza nel mese di marzo 2020 per i soggetti con volume 
di ricavi o compensi inferiori a 2 milioni di euro nel 2019 (esclusi i soggetti con residenza 
nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza., ai sensi dell’art. 62 del D.L. 
Cura Italia) ; 

 
I predetti versamenti devono essere effettuati: 

- in unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 30 giugno 2020); 
- al massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 

entro il 16 settembre 2020. 

 

RIMESSIONE IN TERMINI E SOSPENSIONE DEL VERSAMENTO DEGLI IMPORTI RICHIESTI A 

SEGUITO DEL CONTROLLO AUTOMATIZZATO E FORMALE DELLE DICHIARAZIONI  

La disposizione prevede la sospensione, di fatto, dei termini per i pagamenti in scadenza tra l’8 
marzo 2020 e il 31 maggio 2020 relativi alle somme chieste a seguito di: 

 comunicazioni degli esiti del controllo di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del DPR n. 600 
del 1973, 54-bis del DPR n. 633 del 1972 (ad esempio avvisi bonari); 

 comunicazioni degli esiti della liquidazione relativamente ai redditi soggetti a tassazione 
separata; 

Al riguardo si evidenzia inoltre che: 

 I versamenti di cui sopra possono essere effettuati: 
o in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020; 



Confesercenti Direzione Nazionale – Ufficio Tributario –  
Roma, lì 22.05.2020 

 

17 
 

o in 4 rate mensili di pari importo a decorrere da settembre 2020 con scadenza il 
16 di ciascun mese.  

 

SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI DELLE SOMME DOVUTE A SEGUITO DI ATTI DI 

ACCERTAMENTO CON ADESIONE, CONCILIAZIONE, RETTIFICA E LIQUIDAZIONE E DI 

RECUPERO DEI CREDITI D’IMPOSTA  

È disposta la proroga al 16 settembre 2020 di: 

1. termini di versamento delle somme dovute nel periodo tra il 9 marzo e il 31 maggio 
2020 per i seguenti atti: 

a. atti di accertamento con adesione; 
b. accordo conciliativo; 
c. accordo di mediazione; 
d. atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita; 
e. atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione e di 

contratti diversi; 
f. atti di recupero; 
g. avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o tardivo 

versamento dell’imposta di registro; 
2. il termine finale per la notifica del ricorso di primo grado innanzi alle Commissioni 

tributarie per gli atti individuati, i cui termini di versamento scadono nel periodo 
compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020;  

3. somme dovute per le rate relative all’acquiescenza, adesione, mediazione, conciliazione 
e a quelle relative agli istituti definitori previsti scadenti tra il 9 marzo e il 31 maggio 
2020; 

 I soggetti interessati potranno versare il dovuto: 

 in un'unica soluzione entro 16 settembre 2020; 

 in 4 rate mensili di pari importo con scadenza il 16 di ciascun mese;  

Restano invece confermati i termini di versamento delle somme e delle rate non interessate dalla 
proroga. 

 
 AL 10 DICEMBRE 2020; 

 
PROROGA DEI TERMINI RELATIVI AI VERSAMENTI DELLE RATE COLLEGATE AI C.D. 
“ROTTAMAZIONE-TER” E “SALDO E STRALCIO” 
 
Al riguardo si prevede quanto segue: 

 il versamento delle rate della c.d. “rottamazione-ter” e del c.d. “saldo e stralcio” in 
scadenza nel 2020 può essere eseguito entro il 10 dicembre 2020. Viene precisato che a 
tale ultimo termine non si applica la “tolleranza” di cinque giorni; 
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 per i debiti relativi a cartelle esattoriali per i quali al 31 dicembre 2019 è decaduto il 
beneficio relativo alla c.d. “rottamazione” (poiché il richiedente non ha provveduto al 
pagamento di quanto dovuto), è concessa la possibilità di chiedere la dilazione del 
pagamento dei medesimi debiti inseriti nelle “dichiarazioni di adesione alle definizioni 
agevolate”. 
 
 

 AL 01 GENNAIO 2021: 

DIFFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA SUL 

CONSUMO DEI MANUFATTI CON SINGOLO IMPIEGO E DI IMPOSTA SUL CONSUMO DELLE 

BEVANDE EDULCORATE 
 
La disposizione differisce al 1° gennaio 2021: 

 l’efficacia delle disposizioni relative imposta sul consumo dei manufatti con singolo 
impiego (MACSI), c.d. “Plastic Tax”; 

 l’efficacia delle norme che introducono e disciplinano l’imposta sul consumo delle 
bevande edulcorate, c.d. “Sugar Tax”. 

 

MEMORIZZAZIONE E TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DEI CORRISPETTIVI 

GIORNALIERI  

La disposizione proroga al 1° gennaio 2021: 

1. la moratoria delle sanzioni collegate alla trasmissione telematica dei corrispettivi agli 
operatori economici con volume di affari inferiore a 400.000 €, che non sono in grado 
di dotarsi entro il 1° luglio 2020 di un registratore telematico o di utilizzare la procedura 
web messa a disposizione dall’Agenzia delle entrate. 
Resta fermo l’obbligo, per tali soggetti, di emettere scontrini o ricevute fiscali, registrare 
i corrispettivi e trasmetterli telematicamente con cadenza mensile all’Agenzia delle 
entrate secondo le regole tecniche previste al riguardo; 

2. il termine di adeguamento dei registratori telematici per la trasmissione telematica dei 
dati dei corrispettivi giornalieri esclusivamente al Sistema tessera sanitaria.  

 

LOTTERIA DEI CORRISPETTIVI  

La norma dispone il differimento al 1 gennaio 2021 dei termini a partire dai quali decorre la 
lotteria dei corrispettivi.  

RINVIO DELLA DECORRENZA DEL SERVIZIO DI ELABORAZIONE, DA PARTE DELL’AGENZIA 

DELLE ENTRATE, DELLE BOZZE PRECOMPILATE DEI DOCUMENTI IVA  

La disposizione è volta a rinviare al 1 gennaio 2021 l’avvio sperimentale del processo di 
predisposizione delle bozze dei registri IVA e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche 
IVA da parte dell’Agenzia delle entrate. 
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RINVIO DELLA PROCEDURA AUTOMATIZZATA DI LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

SULLE FATTURE ELETTRONICHE 

È prorogata al 1 gennaio 2021 l’applicazione della procedura di integrazione dell’imposta di bollo 
dovuta sulle fatture elettroniche da parte dell’Agenzia delle entrate, inviate tramite il Sistema di 
Interscambio che non recano l’annotazione di assolvimento dell’imposta.  

 

PROROGA DEI TERMINI AL FINE DI FAVORIRE LA GRADUALE RIPRESA DELLE ATTIVITÀ 

ECONOMICHE E SOCIALI  

La disposizione ha la finalità di consentire una distribuzione delle notifiche degli atti di 
accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, 
di liquidazione e di rettifica e liquidazione da parte degli uffici, in un più ampio lasso di tempo 
rispetto agli ordinari termini di decadenza.  

Al riguardo: 

1. in deroga agli ordinari termini decadenziali, è previsto che gli atti sopra citati, relativi 
ad atti o imposte per i quali i termini di decadenza scadono tra il 9 marzo 2020 ed 
il 31 dicembre 2020, sono notificati non prima del 1 gennaio 2021 e fino al 31 
dicembre 2021; 

2. la proroga operi per gli atti emessi (sebbene non notificati) entro il 31 dicembre 2020; 
3. è disposto l’invio nel 2021 delle comunicazioni e la notifica di atti, elaborati 

centralmente con modalità massive entro il 31 dicembre 2020, prevedendo altresì il 
differimento dei termini di decadenza previsti per gli stessi;  

4. per gli atti e le comunicazioni notificati nel 2021 e interessati dalla proroga dei termini è 
specificato che non sono dovuti interessi per il periodo compreso tra il 1 gennaio 2021 
e la data di notifica dell'atto; 

5. sono individuate specifiche modalità di attestazione dell’avvenuta elaborazione o 
emissione degli atti e delle comunicazioni nel 2020;  

6. con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate saranno individuate le 
modalità di applicazione della proroga dei termini per la notifica; 

7. sono esclusi dalla disposizione: 
a. le notifiche degli atti caratterizzati da indifferibilità e urgenza, (ad esempio di 

contestazioni di frodi fiscali); 
b. i casi in cui l’emissione dell’atto è funzionale all’adempimento  
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ALTRE MISURE FISCALI DI CARATTERE GENERALE 

 SALVAGUARDIA DEL CREDITO DI CUI ALL'ARTICOLO 13, COMMA 1-BIS, DEL TUIR, OVVERO 

DEL TRATTAMENTO INTEGRATIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 2 APRILE 2020, N. 
21   

A favore dei lavoratori dipendenti con i requisiti previsti dalla normativa, è previsto che per il 
2020: 

- il credito di 80 € (c.d. “Bonus Renzi”) spettante fino al 30 giugno 2020; 
- il trattamento integrativo di 100 € introdotto a partire dal 1 luglio 2020 

siano riconosciuti anche nel caso in cui il lavoratore risulti incapiente per effetto del minor 
reddito di lavoro dipendente prodotto nell'anno 2020 a causa delle conseguenze da COVID-19. 

Inoltre, è disposto che il sostituto d'imposta eroghi al lavoratore, dalla prima retribuzione utile 
(o comunque entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio), il c.d. “Bonus 
Renzi” spettante e non percepito nel periodo in cui lo stesso abbia fruito delle misure a sostegno 
del lavoro (rif. artt. da 19 a 22 D.L. Cura Italia; ad esempio CIG in deroga, trattamento salariale 
integrativo, etc.). 

 

 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA TRIBUTARIE E CONTRIBUTO UNIFICATO  

La disposizione sospende dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i termini previsti per il calcolo delle 
sanzioni da irrogare per ritardato versamento totale o parziale del contributo unificato. 

Infine, viene rimodulata la disposizione relativa alle procedure da seguire per lo svolgimento 
dell’udienza a distanza sia pubblica sia in camera di consiglio, prevedendo in particolare: 

- l’utilizzo del collegamento da remoto non solo per le parti processuali ma anche per i giudici 
e il personale amministrativo; 

- la richiesta riservata alle parti di un’udienza a distanza nel ricorso o nel primo atto difensivo 
ovvero con un atto successivo da notificarsi alle controparti (da effettuarsi prima della 
comunicazione dell’avviso di trattazione della stessa); 

- che i giudici tributari, sulla base di criteri fissati dai Presidenti delle Commissioni tributarie, 
possono disporre l’udienza a distanza e quindi autorizzare l’ufficio di segreteria a comunicare 
alle parti lo svolgimento dell’udienza con collegamento da remoto.  

 

 ALLINEAMENTO TERMINI APPROVAZIONE DELLE TARIFFE E DELLE ALIQUOTE TARI E 

IMU CON IL TERMINE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2020  

L’intervento normativo uniforma i termini per l’approvazione degli atti deliberativi in materia 
di TARI e IMU al termine del 31 luglio 2020 concernente il bilancio di previsione.  
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Infatti, il termine per l’approvazione delle tariffe della TARI è attualmente fissato al 30 giugno 
(comma 4 dell’art. 107 del D. L. n. 18 del 2020 che interviene a prorogare il termine previsto dal 
comma 686-bis dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013) mentre per l’IMU il comma 779 dell’art. 1 
della legge n. 160 del 2019 ha prorogato fino a giugno l’approvazione degli atti deliberativi dei 
comuni per tale tributo. 

 

 SOSPENSIONE DELLA COMPENSAZIONE TRA CREDITO D’IMPOSTA E DEBITO ISCRITTO A 

RUOLO  

Al fine di favorire lo smobilizzo dei crediti tributari e contributivi attraverso l’istituto della 
compensazione nel 2020, in sede di erogazione dei rimborsi fiscali non si applica la 
compensazione tra il credito d’imposta e il debito iscritto a ruolo.  

 

 INCREMENTO DEL LIMITE ANNUO DEI CREDITI COMPENSABILI TRAMITE MODELLO F24  

La disposizione con la ratio di incrementare la liquidità delle imprese, favorendo lo smobilizzo 
dei crediti tributari e contributivi attraverso l’istituto della compensazione tramite modello F24, 
a decorrere dall’anno 2020, eleva a 1 milione di euro (da 700 mila €) il limite annuo dei crediti 
compensabili, o rimborsabili in conto fiscale. 

 

 MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DEGLI INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE (ISA)  

La disposizione introduce delle misure volte ad adeguare la normativa in materia di ISA che 
tengono conto degli effetti di natura straordinaria correlati all’emergenza sanitaria per i periodi 
d’imposta 2020 e 2021, individuando, inoltre, nuove specifiche cause di esclusione 
dall’applicazione degli stessi.  

In particolare, è previsto che: 

- venga evitata l’introduzione di nuovi oneri dichiarativi massimizzando il valore delle 
informazioni già disponibili all’Amministrazione finanziaria e definendo specifiche 
metodologie basate su analisi ed elaborazioni dei dati a disposizione; 

- attraverso le specifiche proposte della Commissione di esperti (di cui fa parte anche 
Confesercenti) potranno essere individuati ulteriori dati e informazioni necessari per 
migliorare la valutazione dello stato di crisi individuale;  

- sono spostati i termini per l’approvazione degli ISA e per la loro eventuale integrazione, 
rispettivamente, al 31 marzo e al 30 aprile dell’anno successivo a quello di applicazione.  
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 MODALITÀ DI RIPETIZIONE DELL’INDEBITO SU PRESTAZIONI PREVIDENZIALI E 

RETRIBUZIONI ASSOGGETTATE A RITENUTE ALLA FONTE A TITOLO DI ACCONTO  

La disposizione ha la finalità di deflazionare i contenziosi civili e amministrativi nei quali si 
discute del diritto del datore di lavoro (nonché sostituto di imposta) a pretendere la restituzione 
delle somme indebitamente erogate, al lordo o al netto delle ritenute fiscali operate all’atto del 
pagamento. 

In particolare, è previsto che: 

 la restituzione delle somme al soggetto erogatore deve avvenire al netto della ritenuta 
operata al momento dell’erogazione delle stesse (ferma restando la modalità di 
restituzione al lordo nel caso in cui non sia stata applicata la ritenuta);  

 Al sostituto d’imposta, che abbia avuto in restituzione le somme al netto della ritenuta 
operata e versata, spetta un credito di imposta del 30% delle somme ricevute, utilizzabile 
in compensazione “senza limiti di importo” (tale credito rileva ai fini della 
determinazione del reddito secondo le regole ordinarie). 

Infine, è specificato che la disposizione si applica alle somme restituite dal 1° gennaio 2020. 

 

 DIFFERIMENTO DEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELLA NOTIFICA DEGLI ATTI E PER 

L’ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE DELLA LICENZA/AUTORIZZAZIONE 

AMMINISTRATIVA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ/ISCRIZIONE AD ALBI E ORDINI 

PROFESSIONALI   

In relazione a quanto già previsto dall’art.67, comma 1, del D.L. Cura Italia, la disposizione 
proroga fondamentalmente al 31 gennaio 2021 la fine del periodo di sospensione relativo ai 
termini di notifica e l’esecuzione degli atti di sospensione della licenza o dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività ovvero dell’attività medesima e i provvedimenti di sospensione 
dell’iscrizione ad albi o ordini professionali a carico dei soggetti (imprese, commercianti e 
lavoratori autonomi) ai quali sono state contestate più violazioni degli obblighi di emissione di 
scontrini, ricevute fiscali, certificazione dei corrispettivi o degli obblighi di regolarizzazione di 
acquisto di mezzi tecnici per le telecomunicazioni 

Viene specificato che il differimento del termine sopracitato non si applica nei confronti di 
coloro che commettono, dopo l’entrata in vigore del presente decreto, anche solo una delle 
quattro distinte violazioni previste per gli obblighi di cui sopra. 

 

 SOSPENSIONI DEI PIGNORAMENTI DELL’AGENTE DELLA RISCOSSIONE SU STIPENDI E 

PENSIONI  

La disposizione è volta a sospendere gli obblighi derivanti dai pignoramenti presso terzi che 
hanno ad oggetto stipendi/pensioni e trattamenti assimilati, effettuati dagli agenti della 
riscossione nel periodo compreso tra il 19 maggio 2020 fino al 31 agosto 2020. 
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Nel periodo indicato, le medesime somme non sono sottoposte al vincolo pignoratizio, e il terzo 
pignorato le rende fruibili al debitore esecutato, anche in presenza di assegnazione disposta con 
provvedimento del giudice dell’esecuzione.  

 

 SOSPENSIONE DELLE VERIFICHE EX ART. 48-BIS DPR N. 602 DEL 1973  

La disposizione prevede che nel periodo di sospensione che va dal 8 marzo al 31 maggio 2020 
(per i soggetti residenti nella c.d. “Zona Rossa” il periodo parte dal 21 febbraio 2020) non si 
applichino le disposizioni previste sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni (verifiche, su 
gli inadempimenti legati a delle cartelle di pagamento, etc.), in modo che il debitore possa ricevere 
il pagamento delle somme di cui è creditore nei confronti delle stesse. Tale previsione vale anche 
in riferimento alle verifiche già effettuate al 19 maggio 2020 e in data antecedente alla stessa per 
le quali l’agente della riscossione non ha notificato l’ordine di versamento previsto. 

 

MISURE SETTORIALI 
 

DISTRIBUTORI CARBURANTI 

 MISURE DI SOSTEGNO ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE TITOLARI DEL SERVIZIO DI 

DISTRIBUZIONE CARBURANTI NELLE AUTOSTRADE 

In considerazione del mantenimento del servizio di distribuzione autostradale di carburante, alle 
micro, piccole e medie imprese in questione è riconosciuto un contributo commisurato ai 
contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro (ad esclusione dei premi 
INAIL), dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente corrisposte nei mesi di marzo, aprile e 
maggio 2020 (a condizione che al 1 marzo 2020 risultavano attive e in regola con il versamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali). 

Il contributo non andrà ai distributori gestiti direttamente dalle compagnie petrolifere o a quelli 
che hanno in gestione unitaria “attività petrolifere e di ristorazione”. 

 

 DIFFERIMENTO DI ALCUNI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ACCISA  

La disposizione è volta fondamentalmente a differire l’efficacia di alcune disposizioni sul tema. 

In particolare: 

- Gli obblighi autorizzativi e di contabilizzazione dei prodotti, previsti per i piccoli depositi 
di prodotti energetici (di cui all’art. 5 del D.L. n. 124/2019) è differito al 1° gennaio 2021; 
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- ai predetti piccoli depositi (aventi capacità superiore a 10 metri cubi e non superiore a 25 
metri cubi) nonché gli esercenti impianti collegati a serbatoi la cui capacità globale risulti 
superiore a 5 metri cubi e non superiore a 10 metri cubi  sarà rilasciato solo un codice 
identificativo in luogo della licenza di esercizio. 
Nell’ottica di semplificazione, tale circostanza garantirà con ogni probabilità la 
conoscibilità e la rintracciabilità geografica dei medesimi piccoli depositi, senza che gli 
Uffici dell’ADM siano costretti alla verifica fisica di tali piccoli impianti;  

- è differito al 1 ottobre 2020, l’efficacia del sistema di tracciamento del trasferimento 
intraunionale di prodotti classificabili come oli lubrificanti, mediante l’emissione 
obbligatoria di uno specifico codice di autorizzazione gestito dal sistema informatico 
dell’ADM (art. 7 del D.L. n. 124/2019);  

- è differito al 31 dicembre 2020 i termini attuativi delle disposizioni relativa a 
o sistema INFOIL: rinvio dell’obbligo di installazione dello stesso per alcuni 

depositi di prodotti energetici aventi capacità superiore a 3.000 mc  (art.10 del 
D.L. n. 124/2019); 

o Trasmissione telematica dei quantitativi di energia elettrica e di gas naturale (art. 
12 del D.L. n. 124/2019); 

- è differito al 30 settembre 2020 il termine attuativo per l’introduzione dell’obbligo di 
presentazione, in forma telematica del DAS, documento di accompagnamento relativo 
al trasferimento dei prodotti assoggettati ad accisa (art. 11 del D.L. n. 124/2019); 

- è differito al 31 dicembre 2020 il termine per l’adozione del provvedimento dell’ADM 
che deve stabilire tempi e modalità per la trasmissione, alla medesima ADM, dei dati 
inerenti l’energia elettrica e il gas naturale trasportati da parte dei soggetti “trasportatori” 
e di quelli relativi alle fatturazioni ai consumatori finali, dei medesimi prodotti, da parte 
dei soggetti obbligati al pagamento dell’accisa sull’energia elettrica e sul gas. 

 

TURISMO 

 
 TAX CREDIT VACANZE  

La disposizione riconosce per il periodo di imposta 2020 un credito in favore dei nuclei 
familiari con ISEE non superiore a 40.000 € per i pagamenti legati alla fruizione dei servizi 
offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive dagli agriturismi e dai bed &breakfast.   

Il suddetto credito è utilizzabile da un solo componente per ciascun nucleo familiare, nella 
misura massima di 500 € per ogni nucleo familiare e “decresce” con il diminuire dei 
componenti del nucleo familiare: 

 300 € per i nuclei familiari composti da due persone; 

 150 € per quelli composti da una sola persona.  

Al riguardo, la disposizione inoltre prevede che: 
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 le spese devono essere sostenute in un’unica soluzione ed in relazione ai servizi resi da 
una singola impresa turistico ricettiva, agriturismo o b&b; 

 il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento 
commerciale, con indicazione del codice fiscale del soggetto che fruisce del credito; 

 il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio, l’intervento o 
l’intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi da 
agenzie di viaggio e tour operator (esclusi ad esempio booking, air b&b, ecc.); 

 il credito è fruibile esclusivamente nella misura dell’80%, sotto forma di sconto sul 
corrispettivo dovuto mentre, il restante 20% è riconosciuto in forma di detrazione d’ 
imposta in sede di dichiarazione dei redditi da parte dell’avente diritto;  

 lo sconto sopracitato sarà rimborsato al fornitore dei servizi turistici sotto forma di 
credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, con facoltà di 
successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché ad 
istituti di credito o intermediari finanziari; 

 accertata la mancata integrazione (anche parziale) dei requisiti che danno diritto al credito 
d’imposta, i fornitori dei servizi turistici e i cessionari risponderanno solo per l’eventuale 
utilizzo del credito d’imposta in misura eccedente lo sconto applicato ai sensi dei commi 
precedenti.  

Infine, è previsto che con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare 
sentito l’INPS e previo parere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono 
definite le modalità applicative della disposizione. 

 

 ESENZIONI DALL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA-IMU PER IL SETTORE TURISTICO  

La disposizione prevede l’abolizione del versamento della prima rata dell'IMU (quota-Stato e 
quota-Comune) in scadenza i 16 giugno 2020 per: 

 i possessori di immobili classificati nella categoria catastale D/2, vale a dire gli immobili 
degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù e dei campeggi, a 
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, a 
condizione che i possessori degli stessi siano anche gestori delle attività ivi svolte; 

 gli stabilimenti balneari, quelli marittimi, lacuali e fluviali nonché per gli stabilimenti 
termali. 
 
 

 FONDO TURISMO (ART.185) 

Al fine di sostenere il settore turistico mediante operazioni di mercato, è istituito presso il 
MIBACT un fondo con dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020 finalizzato a: 

 la sottoscrizione di quote o azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio 
(OICR) e fondi di investimento, gestiti da società di gestione del risparmio, in funzione 
di acquisto, ristrutturazione e valorizzazione di immobili destinati ad attività turistico-
ricettive.  
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Con decreto del MIBACT, di concerto con il MEF, sono stabilite modalità e condizioni di 
funzionamento del fondo. 

 

 PROMOZIONE TURISTICA IN ITALIA  

Allo scopo di favorire la ripresa dei flussi turistici in ambito nazionale è istituito il “Fondo per la 
promozione del turismo in Italia”, con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno 2020.  

Con decreto del MIBACT, da adottare entro il 18 giugno 2020, sono individuati, i soggetti 
destinatari delle risorse e le iniziative da finanziare. 

Infine, stante l’esigenza di assicurare l’attuazione tempestiva ed efficace di quanto sopra detto, è 
previsto che il Consiglio di amministrazione dell’ENIT (Ente Nazionale Italiano per il Turismo) 
è composto dal Presidente e da altri quattro membri nominati dal Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, di cui uno designato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e uno dalle Associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative. Il Consiglio nomina un amministratore delegato, 
scelto tra i propri componenti designati dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il 
turismo. Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effettivi, uno dei quali 
designato dal Ministro dell’economia e delle finanze e da due supplenti, nominati con decreto 
del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, che altresì designa il Presidente. 

 

 SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI PUBBLICO ESERCIZIO  

La disposizione prevede l’esonero dal pagamento della TOSAP e del COSAP per le imprese 
di pubblico esercizio (esercizi di ristorazione, esercizi per la somministrazione di bevande, 
esercizi per la somministrazione di pasti e di bevande, etc.) titolari di concessioni o di 
autorizzazioni di suolo pubblico a partire dal 1 maggio fino al 31 ottobre 2020.  

 

 ULTERIORI MISURE DI SOSTEGNO PER IL SETTORE TURISTICO   

Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator, è istituito presso il MIBACT un fondo 
con una dotazione di 25 milioni di euro per l’anno 2020. 

Con decreto del MIBACT, da adottare entro il 18 giugno 2020, sono stabilite le modalità di 
ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori.  

 

 INDENNITÀ REQUISIZIONE STRUTTURE ALBERGHIERE  

La disposizione modifica di fatto l’aspetto procedurale in tema di “requisizioni in uso o in 
proprietà” ai sensi dell’art.6 comma 8 del DL Cura Italia, senza alterare il contenuto sostanziale 
dello stesso, consentendo di effettuare immediatamente un primo acconto di “ristoro” al 
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proprietario il cui immobile è stato requisito, dilazionando però di quaranta giorni la 
corresponsione dell’importo definitivo (applicando lo 0,42%, per ogni mese o frazione di mese 
di effettiva durata della requisizione, al valore ottenuto moltiplicando la rendita catastale, 
rivalutata del 5%, per il moltiplicatore utilizzato ai fini dell'imposta di registro relativo alla 
corrispondente categoria catastale dell'immobile requisito). 
Infine, la norma chiarisce che ai fini del calcolo dell’indennizzo il valore corrente di mercato da 
prendere a riferimento deve riferirsi al 31 dicembre 2019.  

 

EDITORIA 

 

 CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI  

La disposizione di fatto modifica quanto già previsto all’articolo 98 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 (c.d. DL Cura Italia) in merito agli incentivi fiscali per gli investimenti pubblicitari 
incrementali su quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e misure di 
sostegno alle imprese editoriali di nuova costituzione 

A tal fine è innalzato dal 30 al 50% l’importo massimo dell’investimento ammesso al credito 
d’imposta e il tetto di spesa per l’anno 2020 è innalzato fino a 60 milioni di euro. 

Il beneficio è concesso: 

 nel limite di 40 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali 
quotidiani e periodici, anche online; 

 nel limite di 20 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti 
televisive e radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo 
Stato. 
 
 

 REGIME DI FORFETTIZZAZIONE DELLE RESE DEI GIORNALI  

La norma introduce per il 2020 un regime straordinario di forfettizzazione delle rese dei giornali 
disponendo, in particolare per il commercio di quotidiani e di periodici e dei relativi supporti 
integrativi che, in deroga al regime attuale, l’IVA possa applicarsi in relazione al numero delle 
copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 95% (in luogo dell’ 
80% previsto ordinariamente). 
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 BONUS UNA TANTUM EDICOLE  

La disposizione è volta a riconoscere agli esercenti attività di vendita di giornali e riviste, qualora 
siano persone fisiche non titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, un sostegno 
economico una tantum correlato allo svolgimento dell’attività durante l’emergenza sanitaria.  

In particolare, è previsto: 

 un contributo una tantum fino a 500 € (entro il limite del tetto di spesa di 7 milioni di 
euro per l’anno 2020); 

 lo stesso è concesso a ciascun soggetto previa istanza diretta al Dipartimento per 
l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si 
procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al contributo 
astrattamente spettante; 

 Il contributo non concorre alla formazione del reddito; 

Infine, è disposto che con decreto del Capo del Dipartimento dell’informazione e l’editoria della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto, verranno stabiliti le modalità, i contenuti, la 
documentazione richiesta e i termini per la presentazione della domanda. 

 

 MISURE PER IL SETTORE CULTURA  

Di fatto la norma interviene su alcune previsioni all’art. 89 del D.L. Cura Italia, recante misure 
per il “Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo” incrementando lo stesso fino a 
complessivi 245 milioni di euro. 

In particolare, si segnala che la disposizione istituisce presso il MIBACT un Fondo emergenze 
imprese e istituzioni culturali, con una dotazione di 210 milioni di euro, destinato al sostegno 
delle librerie, dell’intera filiera dell’editoria, dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura. Al 
riguardo è previsto che con uno o più decreti del MIBACT, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità 
di ripartizione e assegnazione delle risorse del fondo. 

 

 FONDO CULTURA  

La disposizione istituisce presso il MIBACT un fondo con dotazione di 50 milioni di euro per 
l’anno 2020, finalizzato alla promozione di investimenti e altri interventi per la tutela, la fruizione, 
la valorizzazione e la digitalizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale. 

Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, saranno stabilite modalità e condizioni di funzionamento 
del fondo. 
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 COSTITUZIONE DEL “FONDO PER IL RILANCIO DEL SISTEMA SPORTIVO NAZIONALE”  

Per far fronte alla crisi economica dei soggetti operanti nel settore sportivo, la norma prevede 
che una quota della raccolta delle scommesse sportive viene destinata alla costituzione del 
“Fondo salva sport” a sostegno e ripresa del movimento sportivo. 

In particolare, la disposizione prevede per il periodo 19 maggio 2020 al 31 dicembre 2021, che 
il livello di finanziamento del Fondo è individuato nella misura annua dello 0,5% sul totale della 
raccolta da scommesse relative a eventi sportivi di ogni genere al netto della quota riferita 
all’imposta unica e comunque in misura massima a 40 milioni di euro per l’anno 2020, e 50 
milioni di euro per il 2021. 


